
S 
ono Filippo Tibol-
la, ho 16 anni e 
studio presso il 

Liceo Scientifico Giorgio 
Dal Piaz. Grazie alla mia 
scuola ho avuto l’oppor-
tunità di interfacciarmi 
con alcuni operatori del 
“Progetto Narcisi” che ci 
hanno illustrato le ca-
ratteristiche di varie 
piante, fra cui il veratro, 
il narciso e la genziana. 
Oltre alla parte teorica, a 
fine maggio ci impegne-
remo anche praticamen-
te nell’estirpazione del 
veratro, per aiutare con 
il nostro piccolo contri-

buto a preservare la flora 
autoctona. 

Filippo: come mai il nar-
ciso non riesce  a soprav-
vivere, se subentra il ve-
ratro sullo stesso terre-
no? 

Giulia: il narciso non so-
pravvive perché il veratro 
è una pianta alta circa un 
metro e mezzo e possie-
de foglie molto grandi e 
ingombranti: nel momen-
to in cui inizia a crescere 
essa toglie luce e spazio 
al narciso. Quest’ultimo 
in assenza delle condizio-
ni vitali non sopravvive. 

Filippo:  quali sono i pun-
ti di forza del veratro? 

Giulia: il veratro, come 
detto in precedenza, ha 
grandi dimensioni e si 
adatta facilmente all’am-
biente circostante, ma il 
vero pregio di questo ve-
getale sta nella doppia 
modalità riproduttiva: ai 
semi, che vengono pro-
dotti in alto numero e si 
spargono nella zona limi-
trofa alla pianta, si ag-
giunge la riproduzione 
vegetativa garantendo 
così una riproduzione co-
piosa. 

Anno XXXII—Numero 270—26 SETTEMBRE 2022 

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

 

 

 

 

 

 

 

La Wigwam  
Local Community  
Valbelluna - Italy 

Filippo Tibolla 

di anni 16 
di Santa Giustina (Bl) 

Il veratro 
potrebbe 

essere 
confuso con 
la genziana, 

che un tempo 
e anche ora 
viene usata 

per 
aromatizzare 

la grappa 
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DEBELLIAMO IL VERATRO, CHE 
SOFFOCA PASCOLI E NARCISI  
L’estirpazione di questa infestante, è operazione che si può compiere 
solo manualmente, perciò è preziosa l’opera dei tanti volontari 
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Filippo:  quali sono le cause 
dell’avanzare di tale pianta noci-
va?  

Giulia: il veratro sta avanzando 
perché i prati non vengono più 
tagliati tradizionalmente come 
anni fa. Un tempo a maggio si 
usava sfalciare i prati montani e 
grazie a questa tradizione il vera-
tro veniva estirpato efficacemen-
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te. Oggi invece questa pratica non 
è più in uso e la vegetazione cre-
sce incontrollata, così il veratro è 
libero di svilupparsi. 

Filippo: il veratro è uno degli 
aspetti che testimonia il cambia-
mento dei nostri luoghi montani; 
come si presentano tali aree in-
vase dal veratro? 

Giulia: durante il primo anno di 
infestazione il veratro si manife-
sta in forma leggera e la differen-
za dell’area con il veratro con un 
normale prato non è evidente; 
mentre, se l’erba non viene taglia-
ta o non viene estirpato, al secon-
do anno la pianta nociva sarà più 
del triplo dell’anno precedente. 
Lo spazio aperto si presenterà 
molto fitto e ricco di esemplari 
anche molto alti. 

Filippo: gli escursionisti di monta-
gna, non esperti, andrebbero av-
visati sulla pericolosità della 
pianta. Come si potrebbe interve-
nire in tal senso? 

Giulia: il veratro potrebbe essere 
confuso con la genziana, che un 
tempo e anche ora viene usata 
per aromatizzare la grappa. Dal 
momento che è vietato raccoglie-
re fiori e piante protette ed anche 
la raccolta della genziana non è 
consentita,  si spera che gli escur-
sionisti rispettino le regole…si 
confida quindi nel buon senso 
delle persone   
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